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Gli itinerari dei vini in Campania 

Si chiama Porta d'Inferno 
il vino rosso di Bellona 

Da alcuni anni a questa 
parte sta cominciando a far­
si strada nella nostra regione 
tra gli agricoltori l'idea che 
il vino può rappresentare un 
ottimo Investimento. Inten­
diamoci, In Campania 11 vi­
no si è sempre prodotto ma 
quella che mancava era la 
mentalità Imprenditoriale, la 
presa di coscienza, che senza 
una selezione del vitigni e 
una vinificazione accurata 
non si ottengono risultati po­
sitivi, non si sfonda sul mer­
cato, specialmente quello e-
stero. I vini francesi godono 
di grande rinomanza, ma gli 
intenditori non li trovano poi 
tanto superiori a quelli no­
strani. La differenza sta nel 
fatto che gli agricoltori Iran-
cesi danno maggiori garanzie 
di quelli Italiani e di quelli 
campani in particolare. Non 
è infatti un caso se 1 vini 
DOC (a denominazione d'ori­
gine controllata) della Cam­
pania sono pochissimi rispet­
to. per esemplo, a quelli del 
Piemonte, del Trentino, del­
la Lombardia. E' un handicap 
che pesa sulle possibilità di 
collocazione del prodotto men­
tre In realtà i vini campani 
non hanno nulla da invidia­
re a nessuno e in ciascuna 
delle cinque province ve ne 
è una tale varietà da soddi­
sfare qualsiasi esigenza. 

In Campania, vi sono alcu­
ne autentiche perle come 11 
Greco di Tufo, che gareggia 
alla pari con i migliori vitigni 
francesi; per non dire poi del 
Taurasl, un rosso che collo­
chiamo. ma solo per una in­
collatura, dietro il « re » Ba­

rolo. E che dire del tanto de­
cantato bianco di Capri (uno 
dei pochi vini DOC) o di 
quello di Ischia. In quest'ul­
tima località si produce an­
che un rosso noto come a per'e 
palummo» per il caratteri­
stico colore rosso del pedun­
colo che lega il grappolo al 
ramo. Ma qui vogliamo non 
tanto occuparci di questi vi­
ni nobili e tutto sommato 
abbastanza noti. Vogliamo, 
invece, andare alla ricerca di 
vini meno noti ma non per 
questo meno buoni. Tutta la 
Campania ne è piena e. sia 
pure a volo d'uccello, ci sof­
fermeremo su quelli che ci so­
no sembrati 1 più interessan­
ti. E cominciamo dall'Irpinia. 
dove a Marzano di Nola si 
produce un singolare spuman­
te. di grana fitta e ruvida, 
con uve fatte essiccare sotto 
foglie di fico. A Montoro 
Superiore in località Tenuta 
La Sala, si producono vini 
rossi di non comune bontà. 
Altrettanto corposi i vini ros­
si che si producono a S. An­
drea di Conza. 

Nel Sannio, dove la produ­
zione del vino occupa circa 
trentamila famiglie, a Castel-
poto abbiamo trovato un A-
glianico rosso ben vivo da 
giovane e sufficientemente 
sapido e risolto con l'invec­
chiamento. E ancora a Pale-
eh io del rossi in grado di ga­
reggiare alla pari con 1 mi­
gliori Barbera e Sangiovese. 
A Montefalcone di Val Porto-
re i vini, sia bianchi che ros­
si, hanno doti assai difficili 
a trovarsi; armonia, freschez­

za e un certo gradevole ab 
boccamento. 

Avvicinandoci alla zona co­
stiera ci inoltriamo nelle cam­
pagne del casertano dove in­
contriamo un vinello tipica­
mente estivo, bianco, da bersi 
molto fresco: l'asprino che si 
produce nell'aversano e del 
quale già ne decantava le vir­
tù nel '500 Sante Lancerio, 
cantiniere di papa Paolo III. 
A Bellona si producono vari 
vini tra cui preferiamo 11 Ro­
sato. meglio noto nella zona 
come Rosatello di sapore pa­
stoso. franco e schietto; il 
Bianco d'Uovo con un sottile 
sapore di erbe di campo; vi 
è poi il Porta d'Inferno, un 
vino rosso generoso prodotto 
anche dall'arcivescovo di Bel­
lona. Anche Calvi Risorta è 
un'ottima zona di produzione 
vinicola, dove c'è un rosso che 
si sposa meravigliosamente 
con un piatto tipico del luo­
go: maccheroni conditi con 
una salsa a base di interiora 
di pollo e peperoncino forte 
non certo consigliabile agli 

stomachi delicati. Da segnala­
re anche il vino fragola che 
si produce specialmente a 
Gricignano di Aversa. a Cur-
ti e a Marcianise. 

In provincia di Napoli si 
sottovaluta l'Olivella. un ros­
so prodotto a Carbonara di 
Nola, di sapore largo e am­
pio e che se fosse vinificato 
con l'opportuna perizia nulla 
avrebbe da Invidiare ai più 
reputati vini delle Còtes du 
Rhóne. Lo stesso si potrebbe 
dire per 11 Cesoia* rosso pro­
dotto con uve aglianlco, strep-
parossa. iaculillo, nugriello e 

cascaveglia dal profumo gra­
devolissimo di viola con una 
cadenza decisamente amabi­
le. Naturalmente non si può 
ignorare il Gragnano dall'af­
fanno molle e nello stesso 
tempo caloroso e neppure 11 
Lettere, fresco e elegante. Por­
se molti, anche del luogo, 1-
gnorano che a Pollena Troc-
chia sì produce per gli inten­
ditori un bianco fresco e di­
ritto con uva catalanesca dal 
sapore di albicocca. Comple­
tiamo questa rapida carrella­
ta con il salernitano, la più 
estesa delle province campa­
ne. soffermandoci a marina 
di Camerota dove cucinano 
un'ottima cianfotta (uno stra­
cotto di peperoni, patate, me­
lanzane. cipolle e pomodori) 
da innaffiare con il locale vi­
no di collina, bianco, franco 
e prepotente. Una sosta è d'ob­
bligo a Celle di Bulgheria. 
una terra di grande vocazio­
ne vinicola, dove si produco­
no vini bianchi e rossi di no­
tevole freschezza destinati 
con un medio invecchiamen­
to a farsi completi e armoni-

"ci. Un'altra deve assolutamen­
te farsi a Corbara per gu­
stare un rosso ampio e asciut­
to che avrebbe certamente mi­
gliore destino se 1 produttori. 
assillati evidentemente da ne­
cessità economiche, non lo 
vendessero troppo affrettata­
mente per farlo usare come 
vino da taglio. E che dire 
poi dei vini di Laurana Ci­
lento, rossi e vogliosi solo di 
maggiori cure. 

Sergio Gallo 

Fin dai tempi antichi i 
navigatori che percorrevano 
le rotte del Tirreno, una vol­
ta all'altezza del golfo di Na­
poli, deviavano la rotta per 
andare ad approdare a Sta-
bia. Ci andavano per rifor­
nirsi di acqua ad una sor­
gente che sgorgava copiosa 
ai piedi di uà mente a po­
chi metri dalla riva. Per que­
sta ragione l'acqua della 
fonte fu conosciuta come 
«acqua dei navigatori». Ne 
fa menzione già Plinio il gio­
vane. Ma è soprattutto dal­
la descrizione del geografo 
arabo El Edrisi. vissuto alla 
corte di Ruggero II il nor­
manno, che si può rilevare 
come già allora l'acqua dei 
navigatori fosse segnalata 
per le sue qualità curative. 
Soprattutto per il fatto che 
molti marinai, ammalati di 
gastrite e di calcoli renali, 
facendone uso durante la 
navigazione, constatavano il 
regredire del loro malanni. • 

Col tempo l'acqua dei na­
vigatori è diventata acqua 

Gli antichi navigatori 
andavano 
a Castellammare per 
la provvista d'acqua 
della madonna e il cambia­
mento ha una sua storia. Tra 
il 1824 e il 1828 sul posto 

-fu- costruita una chiesa dedi­
cata alla madonna di Porto-
salvo. Non si sa bene come, 
ma forse per una astuzia del 
priore, sta di fatto che la sor­
gente venne inclusa nel re­
cioto della chiesa. Da allo­
ra, un po' per volta, sia per­
ché l'acqua sgorgava da un 
luogo dedicato al culto della 
madenna, sia per le qualità 
terapeutiche, il popolo di Ca­
stellammare cominciò a par­

lare di acqua della madonna, 
e il nome rimase. Oggi l'ac­
qua della madonna viene 

.imbottigliata da una società 
che vi ha costruito uno sta­
bilimento. 

In realtà questa sorgente 
è solo una delle ventotto che 
costituiscono il ricco bacino 
idrominerale di Castellam­
mare di Stabia. Queste, per 
la loro varietà e composizio­
ne chimica, sono riconosciu­
te tra le più importanti 
d'Italia e consentcno di pra­
ticare nello stesso luogo cu­

re assai diverse e tutte as­
sai efficaci 

Ne è una prova il moder­
no stabilimento termale del 
Solaro. Qui, associate diffe­
rentemente fra loro, le ac­
que termali di Castellamma­
re seno impiegate per bagni, 
fanghi, trattamenti ginecolo­
gici, cure inalatone, cure di 
gastriti e di altre malattie 
dell'apparato digerente e del 
fegato. 

Se Castellammare è la più 
ricca di acque, certo ncn è 
la sola stazione termale m 
Campania. I Campi Flegrei 
ne abbondano e in partico­
lare Agnaoo dove sorge un 
importante stabilimento per 
le cure. L'isola di Ischia, poi, 
pullula di fonti e di terme, 
da Lacco Ameno a Casa mic­
ci ola, da Forio a Porto. Noie 
ed importanti stazioni ter­
mali per cure di vario gene­
re anche specialistiche, seno 
quelle di Telese in provincia 
di Benevento, di Montesano 
e Ccntursi in provincia . di 
Salerno. . 
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LA REGGIA DEL VANVITELLI 

e E' un palazzo immenso che ricorda l'Escuriale, costruito 
in quadrato, con parecchi cortili: una residenza veramente 
regale. Posizione di una bellezza straordinaria, nella pia 
nura più fertile del mondo, in cui il parco si stende 
sino al piede delle montagne. Un acquedotto vi porta un 
fiume intero, per dare acqua e frescura alla villa e ai 
dintorni; e tutta la massa d'acqua, gettata su rocce disposte 
ad arte, forma poi una cascata meravigliosa. I giardini 
del parco sono stupendi, in perfetta armonia con un lembo 
di terra che è tutto un giardino». 
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Azienda Autonoma di soggiorno cura e turismo - NAPOLI 

Venite a Napoli , città viva e st imolante • Napoli 
è colore, mare, cielo genialità e folklore • Ma è 
anche una sorprendente capitale d 'arte e di storia. 
I tesori dell'antichità nel Museo Archeologico Nazionale; 
la Pinacoteca e le Gallerie di Capodimonte, con i capolavori del Trecento 
e del Rinascimento, da Simone Martini al Giambeìlino, dal Masaccio al Tiziano; 
dei « napoletani » dal Seicento all'Ottocento, 
l'Armeria Farnese e le celebri porcellane della Fabbrica di Carlo III. 
La Certosa di San Martino ed altri cinque Musei specializzati. 
Le meravigliose chiese del centro storico e le Catacombe di San Gennaro. 
I castelli, le Regge, i giardini reali, il teatro San Carlo. 

Per opuscoli «d informaiìoni:'^ '* . " • • ' • > 

Aziènda di soggiorno e Turismo - Palazzo Reale - NAPOLI - Tel. 418744 ". 

Da tempo l'Ente Provin­
ciale per il Turismo di Na­
poli. in armonia con la po­
litica dell'Assessorato Regio­
nale, è impegnato nel rag­
giungimento di tre principali 
obiettivi: anzitutto, sul pia­
no sociale, la lotta ad ogni 
eventuale «calo > dei livelli 
occupazionali nel settore al­
berghiero e della ricettività 
tutta, in un momento in cui 
taluni fenomeni di recessione 
sembrano cedere il passo a 
migliori condizioni e prospet­
tive del settore: e pertanto 
ogni depauperamento di un 
personale specializzato appa­
rirebbe nocivo non solo al­
la classe lavoratrice ma al­
lo sviluppo dell'economia tu­
ristica della Regione. 

E* noto che mentre gli e-
sercizi alberghieri in tutta la 
Campania, e in special mo­
do nella Provincia di Napoli, 
presentano livelli di alto uti­
lizzo, bisogna pur dire che 
nella nostra città, purtroppo, 
si assiste ad un continuo ral­
lentamento con lo spostamen­
to di interesse verso le lo­
calità del Golfo. 

A Capri, ad Ischia, a Sor­
rento. ad esempio, l'incre­
mento è notevolissimo mentre 
Napoli — che negli ultimi 
dieci anni ha perduto 2.700 
posti-letto attraverso la ces­
sazione di alberghi — fa ri­
scontrare sempre più una di­
minuzione di presenze. 

A questo punto è doveroso 
manifestare la nostra soddi­
sfazione per la politica turi­
stica per la provincia, il che 
corrisponde al nostro impe­
gno istituzionale di sviluppa­
re, coordinare e incentivare 
l'attività turistico-economica 
della provincia di Napoli. Ma 
ad ogni modo questo grave 
problema della « promoziona-
lità» turistica di Napoli-città 
appartiene alla diretta re­
sponsabilità operativa della 
Azienda Autonoma di C.S.T. 

Nei programma delFEPT di Napoli 

Una politica per l'occupazione 
e per strutture più moderne 

che è istituzionalmente com­
petente per il territorio stret­
tamente urbano e che è do­
tata, allo scopo, di un bilan­
cio autonomo per l'attività 
promozionale propria e di tut­
te quelle strutture che si ri­
tengono indispensabili per 
qualificare maggiormente li­
na domanda sulla città. Si 
intende che permane viva 
l'attenzione dell'E.P.T. per o 
pelare anche nel territorio 
urbano, d'intesa con gli Enti 
locali, nel caso in cui i pro­
blemi da affrontare fossero 
di tale portata da richiedere 
un impegno collettivo. 

Insieme con la difesa del­
la potenzialità lavorativa (che 
potrà utilmente ottenersi con 
l'apertura al pubblico di Ca­
stel dell'Ovo e di Castel 
Sant'Elmo, con la ristruttu­
razione dell'ex Casina dei 
Fiori, per cui l'E.P.T. ha 
dichiarato la propria dispo­
nibilità da tempo, e con gran­
di manifestazioni di richiamo 
quali mostre, spettacoli, ma­
nifestazioni di intelligente fol­
klore, ecc.). Basterebbe, ri­
cordare le mostre e le espo­
sizioni clie l'Ente ebbe ad 
organizzare nel 1977 e che. 
nel breve periodo del loro 
svolgimento, fecero registra­
re circa 50.000 visitatori. Do­
po di che, malgrado i ripe­
tuti interventi dell'Ente, si è 
ancora in attesa di un inter­
vento risolutivo o che alme­
no valga a scongiurare il co­
stante decadimento del ma­
nufatto. che ha visto recen­
temente la giusta reazione 
dell'ambiente giovanile che 

con P« occupazione » simboli­
ca dell'area, ha inteso espri­
mere il proprio dissenso. 

Per il Palazzo dei Congres­
si l'Ente Provinciale per U 
Turismo di Napoli — che per 
primo ha sollevato il proble­
ma di una gestione pubblica 
e di un centro altamente at­
trezzato e tecnicamente com­
petitivo. cosi come lo pos­
seggono altre città - italiane 
non certamente inferiori per 

Jmportanza turistica a Napoli 
— ha indicato delle scelte 
precise, prima per l'utilizzo 
dell'edificio della Facoltà di 
Economia e Commercio e 
successivamente per una e-
ventuale destinazione a tale 
scopo del piano terreno e del 
primo piano dell'ex Hotel 
Continental in Via Partenope. 
attraverso un consorzio di en­
ti pubblici che valga anche 
a sottrarre la struttura ad 
eventuali speculazioni priva­
te. destinandola invece ad uso 
pubblico, suscitando altresì u-
na serie di attività indotte 
e di incremento occupaziona­
le in tutta l'area del lungo­
mare. Certamente sono, que­
ste. delle indicazioni che por­
tano a scelte politiche preci­
se. 

L'impegno dell'E.P.T. di 
Napoli è stato ed è quello 
di richiamare l'attenzione del­
la pubblica opinione sulla 
mancanza di una struttura 
così rilevante (basterebbe ri­
cordare che alcune città han­
no addirittura due Palazzi dei 
Congressi, come centri poli­
valenti). in un momento in 

cui elevata è la domanda 
turistico-congressuale. 

Di qui il nostro discorso 
di dotare la città di una sta­
zione degli aliscafi a Mer-
gellina. il cui progetto, pre­
sentato da tempo dall'Ente, 
attende ancora il parere del­
la Soprintendenza e della Re­
gione, il che comporta ritar­
di che tornano a grave re­
mora dello sviluppo dei ser­
vizi e delle attrezzature che 
la nostra città deve neces­
sariamente possedere se in­
tende realizzare una politica 
di concreto sviluppo turistico. 

Terzo impegno dell'E.P.T. 
è di realizzare in pieno la 
t commercializzazione » del 
prodotto turistico locale, in 
uno con l'attività promozio­
nale. Si tratta di offrire alla 
clientela (e specialmente agli 
agenti di viaggio in tutto il 
mondo) una proposta concre­
ta « tutto compreso », che in 
vogli alla scelta e che sia 
garanzia di stabilità, di pre­
cisione. 

Ma non va tralasciata 
l'azione dell'E.P.T. rispetto 
alle grandi realizzazioni di 
cui si parla da anni: è di 
questi giorni l'approntamento 
di un progetto per un cam­
po di golf nell'area vesuvia­
na attraverso l'impegno e le 
intese di tutti i Comuni del­
la zona, da Ottaviano a Tor­
re del Greco, al fine di at­
trarre una clientela di pre­
stigio, che apporti valuta pre­
giata alla nostra Regione: 
mentre non viene trascurato. 
anzi è costantemente po-
L'E.P.T. ha il vanto di aver 

realizzato al Fatto un com­
pleto sportivo per 1 giovani 
e i lavoratori, con campi di 
tennis, piscine accessibili oca 
modestissima spesa; e di ge­
stire, con indirizzo ampia­
mente sociale e a prezzi ac­
cessibili, il «Palasport» di 
Agerola dotato di piscina co­
perta e attrezzature per pal­
lacanestro. pallavolo ecc., le 
cui manifestazioni nel recen­
te periodo di bassa stagione 
tra Natale e questa Pasqua, 
hanno prodotto rilevanti fatti 
economici all'attrezzatura al­
berghiera. all'artigianato e al­
la ristorazione locale. 

Cosi pure l'Ente ha valo­
rizzato (con manifesti ed o-
puscoli. restauro, illuminazio­
ne notturna, concerti e spet­
tacoli) il complesso monu­
mentale di Sant'Angelo in 
Palco a Nola, gli scavi di 
Cimitile (con la grande ne­
cropoli paleocristiana) men­
tre è stata ampliata la rete 
di uffici informazioni con 
l'apertura di un Ufficio sul­
la Napoli-Pompei-Salerno al­
l'altezza di Torre del Greco. 
di un ufficio mobile in loca­
lità « La Strada > sulla Na­
poli-Roma. e con la prossi­
ma apertura di un altro Uf­
ficio Informazioni sull'Auto­
strada del Sole in località 
«Tre Ponti Ovest > (Ma-
rigliano). 

Ed infine desidero ricorda­
re l'impegno dell'Ente per va­
lorizzare l'entroterra vesuvia­
no che pure ha elementi no­
tevoli di interesse storico, ar­
cheologico. folkloristico e turi­
stico: dopo Nola. l'E.P.T. in­
tende anche contribuire alla 
messa in luce dei resti del­
la « Villa Augustea » in Som­
ma Vesuviana, il che ripor­
terebbe tutto questo entroter­
ra. sul piano del grande ri­
chiamo archeologico, nel­
l'area del triangolo storico 
Pompei-Ercolar.o Stabia. 

Il Presidente dell'EPT 
di Napoli 

Il viaggiatore, 11 turista, 
chiunque cerchi esperienze 
nuove, il gusto di un'av­
ventura affascinante e, in­
sieme. salutare distensio­
ne, allora non potrà fare 
a meno di pensare alle 
bellezze naturali, alle sug­
gestioni dell'arte e delia 
storia, forse uniche al 
mondo, di cui sono ricchi 
i Campi Flegrei. 

Se pò! pensa ad un sog­
giorno confortevole e di­
vertente, a buone attrez­
zature di stago e a servi­
zi impeccabili, allora è il 
caso che si ricordi del 
complesso turistico « Aver-
no » che prende nome óal 
vicino lago nel quale Vir­
gilio pose l'ingresso di 
Enea agli inferi. 

I Campi Flegrei. campi 
fiammeggianti, come nel­
l'antichità erano chiamati 
dai Greci, si estendono tut-
t'intorno al golfo dì Poz­
zuoli vicino a Napoli, con 
un succedersi di crateri e 
vulcani spenti coperti di 
lussureggiante vegetazione 
e boscaglie, di fumarole 
e solfatare, di acque mi­
nerali che ribollono perfi­
no dalle profondità del ma­
re. cM laghi scaturiti dal­
le viscere della terra e 

Dove si incontrano itinerari famosi nel mondo 

Verso mete da leggenda 
con partenza dall'Averno 

venuti a riempire i cra­
teri, di tranquille spiagge 
e marine su cui si spec­
chiano austeri i ruderi di 
antichi edifici. 

I Romani, infatti, che 
di raffinatezze erano io-
tenditori, scelsero questi 
luoghi che infondono gioia 
e serenità, per costruirvi 
le ville sontuose ove tra­

scorrevano i periodi di sva­
go. Essi, tuttavia, già era­
no stati preceduti dai Gre­
ci delle cui testimonianze 
sono sparse le terre da 
Miseno a Torregaveta a 
Pozzuoli. 

Ed è proprio in uno dei 
più felici contesti di que­
sti luoghi che si trova il 
complesso turistico « Aver­
no ». 

Di esso ci sembra vada 
segnalata innanzitutto li­
na caratteristica peculiare. 
Non viene offerta al turi­

sta solo una somma di 
servizi in un ambiente cV)-
ve a predominare è l'ami­
chevole cordialità. Vi sono 
il campeggio e i bunga­
low, vi è il ristorante ben 
fornito e il night. Vi sono 
attrezzature sportive di 
prim'ordine: campi da ten­
nis e di pattinaggio, pisci­
ne e pista per l'equitazio­
ne. con esperti maestri per 
insegnare ai neofiti i se­
greti di questi sport. Vi 
sono perfino un campo di 
calcio e la pista per il 
go-kart. Ma. come dice­
vamo. il « complesso Aver­
no» non è solo questo. 
che già non è poco di per 
sé. Qui c'è chi pensa ad 
organizzare la vita, a crea­
re occasioni di incontro, a 
metter su spettacoli tea­
trali. sfilate di moda, con­
certi. feste, gare, escur­

sioni. Ogni anno, ad una 
certa data, una nave par­
te o i Pozzuoli per porta­
re gli ospiti dell'Averno al­
la scoperta delle meravi­
glie del golfo e delle isole 
di Ischia, Procida e Capri. 

Questo posto, peraltro. 
sembra fissato apposta co­
me il centro dal quale si 
irradiano itinerari tra i più 
famosi al mondo. DI qui 
è facile raggiungere la reg­
gia vanvitelliana di Caser­
ta o il vicino, silenzioso 
borgo medievale; si può 
arrivare a S. Leucio con 
le sue inimitabili sete e 
damaschi. Sorrento, Capri, 
Positano e Amalfi sono a 
portata di mano. Per gli 
appassionati ci sono gli 
scavi di Pompei e di Er­
colano. i templi di Pae-
stum, i resti dell'antica Ve­

lia o, vicinissimi, quelli di 
Cuma con l'antro della Si­

billa. Oltretutto, questi po­
sti e la vicina Pozzuoli 
sono al centro 61 una fit­
ta rete di strade e auto­
strade e dì trasporti fer­
roviari e marittimi. Ma an­
che la varietà e ricchez­
za dei dintorni incuriosi­
sce e interessa con 1 pro­
dotti tipici del suo artigia­

nato e dell'agricoltura; con 
le antiche osterie che an­
cora sopravvìvono, dove 
con un po' di fortuna si 
può assaggiare quel vino 
Falerno tanto amato da 

Orazio e Catullo. E la gioia 
di andare all'alba sul mo­
lo, giù a Pozzuoli, dova 
approdano i pescatori a 
comprare le alici guizzan­
ti da cuocere subito sulla 
griglia e mangiare al po­
sto del caffellatte. 

Intanto ci dicono che il 
. complesso sarà ampliato. 

Un nuovo campeggio si af­
faccerà proprio sul lago, 
sorgeranno una piscina 
olimpica e un quarto cam­
po c'.a tennis. Sarà anche 
meglio utilizzata la sorgen­
te di acque termali che 
sgorga proprio al centro 
del complesso e che è de­
stinata a rendere più com­
pleta e piacevole la va­
canza agli ospiti. 

CASTELLAMMARE DI STABIA 
« CURARSI IN VACANZA » 

28 sorgenti di acque medicamentose - C O L L I N E 
M A R E - A R C H E O L O G I A 
M O N T I - F O L K L O R E 

A L C E N T R O D E L G O L F O D I N A P O L I 

STABIAN 
Bibita, fanghi, bagni, docce intestinali, 
inalazioni, aerosolterapia, cura della 
sordità rìnogena, ventilazione polmo­
nare, irrigazioni, terapia fisica, cure 
udermiche ed estetiche, massaggio, 
analisi cliniche 

Cura delle malattie del fegato, delle vie 
biliari, dello stomaco, dell'intestino, del 
ricambio (diabete, artriti smo, gotta, 
calcolosi renale, ecc.), delle malattie 
dell'apparato respiratorio, delle affe­
zioni ginecologiche, delle malattie cu­
tanee allergiche e reumatiche 

N U O V E T E R M E S T A R I A N E aperte dal 1 / 4 al 30/11 
A N T I C H E T E R M E S T A M A N E aperte dal 1/6 al 31/10 

Per informai: T E R M E STAMANE S.p.A. 

Viale delle Terme, 3-5 
Tel. (081) 8714422 

AZIENDA AUTONOMA CURA SOGGIORNO t TURISMO 
Piazza Matteotti 
Tel. (081) 8711334 

80053 CASTBIAMMARE DI STABIA 

http://494.244-4f4.245

